
Sintesi del Consiglio Pastorale Parrocchiale dell’11 febbraio 2026 

L’incontro si è aperto con un momento di preghiera e una breve introduzione al Padre Nostro, con 

l’invito a confidare nel Signore. 

Condivisione sul Coordinamento foraniale 

È stata condivisa una sintesi dell’incontro foraniale, che ha approfondito i tre ambiti fondamentali 

della vita della Chiesa: annuncio, carità e liturgia. 

• Annuncio: è emersa l’importanza della condivisione come stile e metodo pastorale. 

• Carità: si è riflettuto sul Centro di ascolto Caritas di Bribano, pensato come punto di 

riferimento a livello foraniale, ma ancora poco conosciuto. Si prospettano incontri nelle 

parrocchie per favorirne la conoscenza e la collaborazione. 

• Liturgia: si è evidenziata la ricchezza delle persone impegnate nell’animazione liturgica e la 

proposta di un momento formativo comune. È stata anche suggerita una possibile veglia di 

Pentecoste a livello foraniale, come segno di comunione tra le parrocchie. 

Valutazioni sull’assemblea parrocchiale del 30 gennaio 

Ampio spazio è stato dedicato alla rilettura dell’assemblea. 

È stato riconosciuto che: 

• la partecipazione è stata significativa; 

• il metodo adottato è stato valido, anche se non sempre pienamente compreso; 

• il primo giro di interventi è stato positivo, mentre il secondo non ha raggiunto l’obiettivo di 

valorizzare e riprendere quanto già emerso, segnalando una certa difficoltà nell’ascolto 

reciproco. 

È emerso che molte persone si aspettavano indicazioni più concrete sul futuro della Casa della 

Dottrina e che la comunicazione precedente all’assemblea non è stata sufficientemente chiara 

rispetto all’obiettivo della serata. Questo ha generato alcune incomprensioni e delusioni. 

Dall’assemblea sono emersi con forza: 

• l’attaccamento alla Casa della Dottrina come luogo significativo di formazione e 

aggregazione; 

• il desiderio di ripristinarne la funzionalità, in particolare del salone; 

• il richiamo ai valori della gratuità, del volontariato e del coraggio di intraprendere nuove 

strade; 

• il bisogno di luoghi di incontro per giovani e comunità. 

È stato tuttavia evidenziato che la vitalità di una comunità non dipende solo dalle strutture, ma 

dalle persone e dalla capacità di generare proposte concrete e sostenibili. Si è rilevato inoltre che 



oggi i livelli di partecipazione sono diversi rispetto al passato e che occorre coinvolgere in modo 

particolare le giovani famiglie, finora poco presenti. 

Prospettive operative 

Si è condivisa la necessità di: 

• non perdere tempo; 

• definire con chiarezza le finalità pastorali della Casa della Dottrina prima di coinvolgere i 

tecnici; 

• valutare interventi che rendano la struttura più polifunzionale, funzionale e sostenibile 

anche dal punto di vista energetico; 

• considerare possibili utilizzi pastorali, formativi, aggregativi e di accoglienza, nonché 

eventuali collaborazioni con realtà del territorio. 

È stato sottolineato che la parrocchia da sola potrebbe non farcela e che sarà necessario 

coinvolgere altre forze e competenze. 

Decisioni 

1. Viene costituito un Comitato ristretto con il compito di individuare le possibili modalità di 

utilizzo della Casa della Dottrina e di relazionare al Consiglio sull’esito dell’assemblea. 

2. Alcuni membri si rendono disponibili a incontrare le persone che, durante l’assemblea, 

avevano proposto iniziative già attivabili negli spazi attualmente disponibili. 

3. Sarà verificata la possibilità di mettere la struttura a disposizione anche della Protezione 

civile. 

Il prossimo Consiglio è confermato per mercoledì 18 marzo alle ore 20.30 a Roe; un successivo 

incontro è ipotizzato per mercoledì 22 aprile a Bribano. 


